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vendo z:a, 1 ﬂdhm%uwto dcr mio dsf‘exe,' ‘e
de’ rx,p*fuu chreto di VOSTRA "ALTEZZA
[ BEALE“forto la data del przmo Dicembre prafa T
2 fimamente ‘decorfo, 2 cul 2ndd coerente czueﬂo_‘
 del Semazo, rapprefentarle il rifultato’ della VI-
| SITA GENERALE dell’ OLCNA, dame. @I'ﬂr*uxty
nelitintervallo di ventidue giorni,: e "delle prov~
videnze rconducenti alla correzione’ teclivabufi
in parte git date fulla.faccia .del Lucgo con-buon {'ur*s:edo. rm.
ﬂudzcro d; procedere: ( glacche. noa - ‘poflo con ‘breviri ; Sper- 1 am
piezza deilla IL"’I‘&‘I'I;;,) ‘.lrm_ﬁc con-ordine, fonre d&la chx.ir

e dividerd in "IV, ~Parr la. {cmme&ii m;s. Rimoftranzy .
Efporsd nellz I 7. Ohgf?- “fg__ o le Le'{gs se g
quefto FIuME; - 970 a0 ] o ‘
Nella IL accennerd e fa pwﬂf.re lfzc P
- M avanzerd. pella AL alle cofe d*'m w*ﬁe,--w apen
'_’Fmaimeure“‘la IV;‘"‘m! 'ccz‘.mru. 3 gzzl alwe e gz*a’:
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T 'pufe"”Sc} Gph’i\ ;che f atur:fccno rsh:z Proy:m:*:}. 614 qu Pﬂ{:{i
ﬁwf “Ducaro’, & formata-1OromA . 3. :,:;g-.s:a:p.!;:d 2t svmen
Nel:Territorio della Aafz alleraduci- de¥ S cr'o Ilonte di Viarele
ﬁsou di quel.a, Signotia , hesche sin. q_tf‘n’! ‘Pieve, forgeno prelo |
Iy irada conducente: 2-Luino 5 e, prie - Fonti,-le gmh bagnanp

‘piccolo Di] zretter -denominato- Olora yed-eflo (disil home-al
Mume:nel Territorio d’Indunq, Preve O Arcilage - Com, wweve il
Lgibure. d uns Sorgente appetlara ,Fa,:mm diegli Ji‘?’?f’m».‘ : *-per la
: f&lu IHL. delle [ue ALL.q o _tieTinie ,gf“ e sl N
’_‘Unm inflieme quefly Rivi,corrono, ‘PETMUHR ‘“11‘« i:.;; ta.dat MO‘ thy
e.,dono tl corfo &1 circa un miglio, incontrano , e r1c='-oqo airre
Foni .caturlc':nn lat ahmnre al M.vm den:l Folla ne! Territorio
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d Iﬂdurmr_e ed altre aneora vi [k gewran dentro per il cammino,
infine al Ponte dr:lla,..revcra fulla {iradz per cui Varefe ¢ Co-u

- mo hanno la comuniczzione , conducendo altrest al Territorio
Elverico . :

Qlf:ﬁa Bevera & un’ altra delle principall Serzesri , Ia quale ﬁeri-

1a dal Laghetto di Ulme, Territorio di Ligurno nella ‘Jerta P Pieve
P Arcifate: ed effo Lur'hmo fi formaz da un alro fuperiore, ©
(hiamato di Breno nel Tcmrorxo del giz detto Arcifate, man-

- lenuto da molte Fonti. Congiunre{i Bw»m e Olonz, i avanza~
1o al Ponte Pré, offia Ponte di Mainate, dovc incontrano
-« Acqua_in peca parte viva del 'Tcrzs,ma. denomxnato Pellone
g quale precipira-da quq Diruplais. iz oo

Fma,lmen un Rufcelle, che ha il nom¢ d1 Anz::, procedentc c'ial

“Lomafca , fearicafi anch’ eflo mel corpo gid formato dell’ Olona .

-Yrile farebbe il foccorfo di quelte Amu . qualora non fi fram
-1.4.'.;.111_@{;019.%*:0 “col ~Torrente Ga -r:zzo?a_.;*fcendﬂnta c’a‘la parte d;
Stabbio , Territorio Svizzero, e precipitants nell’ Olona, poco ab- iy
laflo del.Ponte della Folla, e dél Mulino @’ Ratii, nel Terri-,
wrio-di Malnate ;' Pleve mc‘z efld, ma non Slcnoua., di Varefle.
Quc&o rovinofa Torrent.. in - rovefciata a 'poco: 2..poco dagli Sviz-
wri_nel Mianefe,:ed ora da pils Anni G ge*ta nell’ Olonaz,
cagmnando Arequent’. ioondazioniy e alzando I'alveo del Finme
®n, gh aje e faffi,‘che vi tralporia ,. onde-nesconturba Varmo- 7
na , ne alrera la de imu. e ne ritarda il decorrimento. Nel Con-
greflo di Varefe I' Anno 1752. jo- fecl -Iidftanza , ~perche dagli ™%
Svizzeri - 1. rirenefs - mel loro “Dowminio, come, ramon voleva,
Wlimpero di quefte Acque. Uernu.zofe'“ ma -nca: eflendo quel‘o al-*
Iura :l roocre t0, per cui era autorlzf_ato il Miniftro alzcnce, non
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Quelle rsfﬂe'me Acgue fer ‘onc a pa fcchl ;quhm s e afi alm Edl« )
ﬁZJ nel Ioro corfu, anche pr‘ma dl conzmnvcr; infieme.

poco dopa riceve al‘.un.. Acque-. ciﬂx ‘cost dettt Dbcb: d:. C.fzglww
in quel Territorio, "Tttk.to nelia Pscvc di Caftelfepsio. -
Yedug I Or:a-z:w 5 e" pregio deil’ Opera 2 che ﬁ Tagioni de;, Cm;[b
M*delle Leggi, € dell’ Ufo dell’ Olona ' - L

Dae: iana‘zm inmi’; chetnélia- 'nemovata I’rovmcxa del Ducam uu!-_,
mente la ba agnany, cioe Olona ;"e "Lambro 5oma .la- ‘prevalen-
ere utilita idella’ prrma corr:fuonde al :maggior ‘numero delleRuore;"
«che muove,; e delle”Terrey clteirriga . La::m fono le fueAcque
<fearrenti . e I*a part 't*?mtﬂnrrlonala*per un: gran’ tratto. di Paele,
honominore: di quarantadoé ¢ miglia ;e percid-” affai - pzu dxﬁefo
Idet lishitatn corfo. delx Lambro :W.‘nzl fodo sheceflaric atle. Terre
‘adjacenti ;in préciforrumero di éinfuana , & pid ancorsy alle ran=
te Circonviciae, le quah,fe mancailero di qucPc mee, fareb-
bero” co{hcrtc A iunvrh mcor;‘;ed;. viaggi ~per macinare i loro
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Scorre placidamente ‘1" Oloia: mnno a quefts. Cited-, dové ; pivkita allse -
Poria Ticinefe, perde il nome, ‘gettandofl in quel '\avwho. N

Dal nientovato' Ponte di Vedano infino-alla Caftellanza, dxﬁar:,.ciziw—a
da Milano dieciferze mrgha, fcendono qucHe ‘Acque come in ung :
Vaile. rinchiofe ;e perciod ritornano al. qume facilmente, dcpou

1 innaffio der Prat; czrcoi’tanu. Non cost perd fuccede npll’ avaa= "~
zalo-cammino , cloé nel vicino Terrirorio di Legnano, e pitol- o
tre o toea I eltenfione “del icorfo ; imperocché: fatre libere le'Ace d |
que a fparcrerﬁ con IaCIh Coodorti fulla valta ad;aceure Pianura ; Er
diz‘moira pare’ me “rimane {pogliata <2 Dlons " dalla: rfr}ga iopead
de'Terreni, fenza ‘ricevere e’ Co:;.rure, contro' ™ efpreﬂ“x Legge delle :

_ _ ~ Loftiruzioni; e da qm avviene ,'che nel glorni. elivi, rle-Terre w\\

- ~ inferiori, ﬁngolarmenteda Rhé aboaf”o, r*manrrono arxde, efp..ﬁ’o )

R ~ ozioh 1 Muhm . -Al difordine, | Dc"chc IOPPO’ invererato, non han:d

_ no potuto far argice gli Ordmz_., ¢ gl Edizsi piu volte ripetwity;

R faceadone’ teftimonianzainfino le Memoérie del Secolo: '*S.V{ U e s

3 Non & Pegcw da maramnhai‘ﬁ, che tanw gli Sraruzi:di. Milano ;

" quanto ‘le * Nuove Coftizuzioni dello-Staro' [( le quali di quefto folo I _
Fiume (tabilifcono una fpecifica Legge ') abbiano - ‘prefcricte “Re- 07
gole falutari, degne della faviezza dei Legislatori " per san Dritto 23 s
- Municipale, e” Prov1nc1alc, confermato. poi,' ed ampliato - dagb.
Ordini ael Senato > 2 cul la cura d1 que"co 1mpo tante Fluzxze
ﬁ CODHLA ta.- _" AL e QT gsier i x ,, o ‘%}

Vogliono quelte Leggl, che vi pre‘izeda un : Co:zﬁzrvatare del Carﬁo :

del. -Senato , € ‘che un Gindicz! Commifavio ne fia 1 "Jr*lmedmao

‘vegliante Cuftode, ed Efecutore coll'opera di due Cdmp i, 1

qu i abbidso -fiffa “Abitaziode nel Borgo di Thd, «¢ nella Terra -

’di 8an® Viwore." Un  Cancelliere mev.m&...z ne conf.,:va gli A

A “clafconio {( tolto il Cmy'erwrare) +¢ zaffegdaro ‘nn . menfuale.

Salarie ful -fondo, ogglcu {teriliffimo, delle Mulre . . Lunf*o, € mo-:

lefto farebbe il minuro rapporte ‘di tuito quanto in quei o fub-:

| b:etto fu cnftituito . L’oggetio pr1nc1pa lifimo contemplato, fu Par. -

“tivitd dei Muhm, la peceffitd dei quslirichiedeva, iral altre co-

e, che le -Acque irrigatrici ritornaffero, dopo T adacauamenzo 3

‘al Fiume, come fu efpreflamente ordinato .- e

Dovrebbe ‘il Camnaﬂ'ano, in ‘adempimento del carico unool‘cnhd Ilc

Coftitiizioni ;- mell® ingreffo al - fuo Officio, - vifitare 11 1Wmme, e

procurare che tutte le Bocche, ridote, i confervafiero alla forma

_degli Ordini 5 ima la fcarfezzaiidegli Emolumenti ha ma daco m

d1nc*1ucanza il falutevole provvedimento . e T

Sei’ Pafﬂ:f{orx di Prat nella Palle & Olona, rapprefentann 1I CoL_ £

po di turi gli “altri . col nome di Sindaci / fono. le Parri mterez--_---_

{ate , 1c quali promuover debbono I'offervanza desli Ordini, e

fare le’convenevoli iftanze di-tempo in tempo, a “mifurs delle

- emergenze per gli opportuni provvedimenti, Ma quefti Deputari

- mon fono ftati fempre veglianti, e folleciti per la ‘Cauf: Comune
~negli Aoni andari, fe non che alcune volte inftarono per 1" ac-
cc'mataﬁ‘ Ify"ra rreaerale > € rmo:tarono dal Semato 1 corrifpon. — .
S . 2 _ - dﬁﬂ-
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iénti Decrers, o 1 41::‘::3?& gioral Ié. Giugm 173 4.:, g 22,71
Marze:: IJJ_,.,F S TR PR S I B A L
Ale:. provvide Rz goi; *;-'éﬁmfa daglis Ozdlsi el . Snave cof’ti= i
ite ai =z, &1.-g}ugno 1697, , e Jono. le feguenti: '
Tueele. Bc shaeliraenti, 41 tangano 10 fc'rnma fcm 1::. fpo:;dﬂ del*'

" Doma. SN

Gl SEM:, ,og‘.inm dirz g Spalie delle medalfime ﬁﬂm & }: Tra:
B’ ordinaria i.qusef’za naroecceda due Eracc:% & m:zmojesccr LA

pltanto leanrericonl all Aano 175,505 o SR :
LeSoglic prendanos la mifura dal ol dxwo Nersile el proffim

Mulmo, e dalle fteflo rNervilz 3,.:3;,,104,3&_&.““»1 Ie C‘,fi'z'z;fa, le

]

Cmaly nos . G, permertano ‘alre pm di .mzzzo. Brace e ci‘_ o
o diverfid driluogo in trer parst diverfe, el oo it
Dal>: prsnc oo odell Q:’cx;z :::fno ahh C ‘"tmm:za r u;glm, l\fw
' ile. fleco orizzont aliz e -l o

. Pala Caltellznza infino I“:If:rvi no,g.bbwn d 1!& g 2 P e:’zevamo- |
omedl Oacs. quaitro i nin i oo o

Da Nerviano fnzlmenrs abhb ;"ﬁ,.vemo 3:: Citt..g ﬁ:z. ﬁ.ema 73. ngf:_z,

.. prifole due {]nu.. fopra 11 Neruiler oo e | L

- Enui I"Acgua-nelie Bocche fenzz cadum , € c':af‘urm é ef‘"e abo'a,

.- il Cavo dilritorno, appellao Sorarore , . pe’* cui le Acquc {i riman-
" dino.al Finme C e o ‘
o Qudlle fono le T '"‘eg le pila rovxf'rdk,, che fortunare per la fac ird

o cfrequeﬂ.za delle ‘codrravvenzioht naturali ad-.un Fiome, -chs 7
‘mon hz}. £~‘*~ cque 1‘*&::;"’“'1 a fazinre 1 avara i':tu dl tast’ 1 ‘cf”:{fo-. :
me' Ty anh e SR co e )
Per.cid. poi’, che ajm ene al Tmh de”’ Rt r:iz‘one,., Jt f no le
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- Bocche privilegiate ahr-e le indifferenui. Le prime :reflavo.
- aperte , ifeconcds . il tenore degli .antichi loro Privilegi, 4 di-
~fhinzione delle fecondsy Ei.,qz_al hagao tempo Limiaw alls odew
_-:3_1°wazmnf: delle Arur:; 2 quells mifurano Ie proprie ragionl da
__ 'quclle tr‘zmmr‘* e da chiopofledeva Mulini, e i Prasi I Anoo 1610,
3n cui fu fpulsta la foléane Tranfzione colle Regia C..s::ah,

odella qus: ebhi ‘ooote ¢l far cenno allz R, AL V. nall pr»..c:e-_'
~duta miza Informazione de 2g. del prf'ﬂor‘fo Tx.me;: I 5. rinun :cia-,
tofi allors’ dal Recio Fifta 2 quﬁ.im‘ ne t.""‘i:;.a':eia ragione com=
tra qualﬁvc*“m U?e:‘:eg“ad a ciafrudo d' effi lafciatone libero zi_
‘godimenta: col prezzo sbarfara di Scud i fe1 mila, ref tmr"s ferma
0. rota Ia foa ampiezza lg Cmrddzzacne e 1:1 Dne iooe del
-Ftumc ne &a:zm. e ' |

i

cl" Cm‘ d ;w Lf , e deli’
_ Ufa delie ﬁc’f‘ 'c’ “’Oon.z < temﬂoa cn. 10 ro“.p 11 filenzio
- iu lle yajj’zre fua }"rc de. T Tt & L
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Delle Vicende pafface .- e
o T e R L AR I O
‘v(qy 'i],avq‘no prercr;tto 1 f _g_’i_,TE’ﬂ_-,_COﬂ"”"Hi’;.;JJ 1, CQ"’ ﬁ n“od.,ilau.,r’a.
,j; Wi‘ le Boa_chb per limitare 1'efica azicne dalle Acque a5t difereri 10
cenﬁm, che non*imjovarifiero il Flume a danno delle Rug='"
¢e maci nann_., delle Folle, e di fimil Ea.mvj ; tUIIAvIa era giunto
1 Amo 1575, {enzache foguito ne foffe 1 efferto per le difficoltki”
1aforte 13. e"ecu:«':onc ‘11 Senator Monti, allora Confervatore del
Fmrne, con provido fuo Ordine de’ 14 di Maggio, ne ftebilt op-
i..f"i"‘m,ambnt le Regole del tenore, che d;iopra ho accennaio,
e . e pe-agevold quindi 1 adem? mento. Q,.Jef1 Crdine pafsd in Leg-
ge fondame urale , avendo cost gindicaro il -Semazs con rs licats
_De renl det 22, di Gmmlo g %nno 1607., € de’ 5. di Maggzio
- P Aano 16;,?/3/1;1 ‘pefche la na t”L’I avidicy dell' interefle, rompe.
oo age volmente 1! freno di qualungue Legge: andavano percid fer-
o ‘pendo le coarravvenzioni, e gh abufl, ai quall troppo difficil
mente poteva farfi riparo in dilanza di lvogo . Da qui- Iu , che
provvﬁamenw {olevano 1 rifpertivi Conlervatort trasfericfl & riconce
{cerlt occularmente, provvecendo {olla faecia del Luoge a ructo
" cid, che incontraflero di ripugnzatz agh Ordini, e di promuy
efecuzione .'T Senatori Taverna, Confaloni ari, Melzi, e Caimo §
4 ricercarono alla Fifira generale, ma dopo dell’ Anno 1647.0F
| fi cefsd da queito falutevole Intizuto, foffe per il difpendioa A o
'+ neceflario, folle per alue d.f’:n_ohh. folize a infor, gere nauialmente,

- ed agdh. ,ﬁad ecittar(i con’artificto da chi pecTia del difcrdme
T2 Vifita | pitt antica , della quale ¢ rimala .mmcrm, s’ incontra’
‘neil>Anno 1606., Anno,incui I’ Ingegnere Proviaciale dell -OZO?.
Picrantonio ‘Barca formd il Tipo 41 tuo il {uo corfo. Quefla

1" unica; ed anche impericua Carfa topografica a noi pervenma,
difll imperfetta , perché mancante delle Sorgeari, delle Mifure, e
R0 chwpzu r.icva, della Delcrizione. Che {e anche di tanw
mnon fofle quella mancante, non adarrandofi allo ftaro prefente,
- aflai variato, pud giovare foltanto nei di noliri al confronio dello

flaro prfft’tlt" col paffaro, per eflcludere il Privilegio del temmpo

-Mg_b_tl,e 2 chi Mducna::rwu voghia_col Tisolo DI‘E‘fL}uEO ir s
veado il prxmo Vifitatore riferite al Semato-le rifultanze della

acculare infpezicne , che gl era itara commeffa con Decrero de’

14. di. Novembre 1" Anno fuddetro 1606., 1l Senaro fteflo 11 Ape
no immediato {eguente ai 22. di Ginguo, mformato di turto il
ifordine fcop‘.ftcz, e infin 'd’ allcru. in rodarro 5 ordmo prowx-'
amenie:: . T e e

Che e, le Boccne ﬁ rzduceﬁlro alla forma prcfcrxt?a ncl it a;o
. Regolamento dell” Aano 1575.: : .
"~ Che pmmndx effer dovellero i cosi derii Sorazor > € nei mede-
fimi aiffun’ Opera manufarta i permenelle, per cui eftrar fi poref=

fe Acqua dal qume. - . 3 | . Cha




Che le Chinfe de’ Mulini fi Iidﬁteﬁ"cm“‘&ua norms preferitts  dalle
Ngave Coﬁ:rm.,mm : v

Che le Porze dg' Mulini, ftefi r!mancﬂlm aperte ﬁmhmente a tee

&

nore delle medefime Coffituzionisi %0 7 88
Che le Palificare, ¢ formghevoh mgo*nbu :ncll’ Iveo dcl Fiame £
5 mmscﬁ'cro nel termine:gr gmrm cluncilc.g, e f.-'.-'.ff_'?." o
Che il purgaflero le” Fougd oo™l ol o ;;;;-*“' ol e

Che qualiwogixa Utente dovelle coiitenerfi nef termini dalla chgc :
" Provinciate coftiruin ; e dar ‘mallevadore diTcost off::rvarc e
'_Che gli Acquidorrt,’ appﬂilan Rigli, & Tiducefero. anch’ efi allz fors
- ma dahe Coffzru foni prefcr,rtaa e ﬁ *apm{fero gh oppo:tum Ca»
nali pel ritorno delle Acquc s et et e
x‘malmeute “che nel termine di gxo;n; qumdicx, chzunquc pr#rerz-a
defle di poter ‘ufare di quelle Acque , conzro la forma delle cirate
Coffiruzioni y-in vigore: . d1 qualche Pi‘li’llﬁglo dovefle znnanzl al
Senaro fare fpcrzrncnfo delle fue ragioni e
Colle accennate  Fifite generali, fuccelivameritg: - fatre dai I‘lfD‘.EtIV&
Confervarori del mee, {ebbene manchimio le rifulate Notizie ; |
e le date Provvidenze, ad ogni modo giova credere, che alme- |
ao in pare farafli otrenuto 1’ intento .della elecnzione. Me ceffan } ;

v to poiquglte provy o coltume, dopo del citatd Aono :647., ._I“"f:
i 'f'mmi indolenza der i pcrtw: Comme{fqrj, 17 officio de’quali era ve=

1 osale, fen'*a. mirarf 1" abilitd dei Soggeut , € U'incuria dei - Cam-
pari , confeguente alla ‘mancanza del Salario, lafmarono, ¢ non
'libero ,+ almeno ralleptate il freno. alle: contravvenzion /della
{mahra » e del novero delle guali dam, plena conterza sa ;.-.,lazmw
“ne dell’ Ingpcrncre Vifitatore . 20 - TR
'I'oﬁc‘.hc jo fui deltinato. Conferyztore d1 queﬁo qume, {ngm-
“do- turt" il pefo,- che mx venivap -addeflaro, e rzmiardando neghf
Awi lo fato infelice, a coi nidow’ erano: le cofe; mi fecifollecis
10 davere meco in replicate Confefenze: i rammemorat) - Sindact
'-}per concertare con eficloro le mifure da orenderli a’vantaggia
‘della Ciufa Comune’, ed 2 mu"h‘iwzxon& dell 2 f{cabrofa mia E:
jcumbenza T Campari- neghﬁenn ', conniwenza . de’ Mugnaj co;,
Pol ief'orf, ed %{ﬁrtu r] dei Prati, fmodetlatt - Acquidott ;- Der
_ vamom cimc‘mm Cmufe 1rrena ari , P&‘EfﬂiClOf& E;Iﬂtazxone 4 In»

N

mmﬂgspremmne,ed infieme dis mflra\ anol"‘ne\_em:a dl fras Iﬂrzr{z Dre= o
Q”Ew te ful Luogo per-meglio conofcere aiparte 2 parte, € infieme’to- 2
g sere il chfordme per guanto la Via efmunwa permettelleZNe foco-
nofcinta lz neceﬁu, 's” ebbe ricorfo al Sesasto , € fi riportd ' Ordine
almec’c{imo ai 26, di Marzo ' 2nno- n7e58, per l‘invl:oﬁ;_mne ar
Qoldx E:P@i“ fopra cialcuna Per ticadi Prewo, edi Lire ic}pﬂ gni
Ruota di Mulino, con?’ erﬂﬁ dianzi_pravicato 1’ Anno (1 75g.
ﬁne di Toddisfare de” loro avanzi alcupli €reditost, é al\resr‘ior-
nire lg Ipefe della I’fzfra ge;zeu]e, che: fis. conolcinta inevitabile /
Due cofe pera doyeven e scedere; ciod um Ripartimenco, ed un
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Soyveatorei ‘il prima. per- chigwate in concoro delly Tafla chiin~

e

que per I addierre aveffe avuro indebiramente Ig forte di non
ellerv) comprefo., ;perche ignorato Poffeflore , ed il fecondo per-
avere 1l Contznte’y che. ad: amendpe. 8l zccennari foggattt fi ri=
chp—dcva Conciofliache. rrovmdeﬁ dcfcritte net folic Regiftri: fo-g
le M‘mrmd“ ceqio cinque , e Mulini ol tano hovancoro.:.

m-a.
L wi fembrava,-che maggiore: afai, nrw\_mr,aﬁ. ~dos ’ef{"e rl Perncato,fz
o ‘anche.per_le dilatate Irfl""ﬁmﬂl Lot

i

e s [ T — f
Fu_quindi dz2 me opdinara, ¢ do’ Slx‘u&" f' 1tta f'fruFre Ia m:ﬁio-I |
ne di tre Infpettori, i qual; feoprireno quafi tre mzfa. Peruche % f

. fteocculte, € quatirocento yentiquatcro Ruote ful Fiume, Noneme- |
‘ r:vf?a crederti non: mag”mf* @lla) quantird de’ Terreni dall Oloms
innaffiatt, come fi & poturo_feorgere nella. Vifira, | poiché i detta
Infpe:ton fonofi atrenuti zlle Man ppe Cenfuali, per effere tmppo
R - | longa, e cixfp ndiofz la dz'nenf‘cr}e .o
R Ampi iato cost, pella mghieraall & poffibile, i1 Foando c"oHLtrabiIe ','
L 0 rfa a4 s.verio\ nely contratto "’cmu’ato dal’ Sindaci atcualn Mar--
chele: Fagnani, Conte Moari , Conte Giovana! Corio , Don Cefa- -
re Lampugnani, Marchefe Caffelli, e Don Antonio (fu elli, con
_, PR L;:m['ﬂnp.. Ubicini, il quale sborsd Lv‘& dedici mila, convertite in’’
i S/ dimertere Creditori di fovvenuro danaro, ¢ Ai non foddlt;fattc“"
ST mercedt, obbligandofi egli alrpreflito d' alire Lire otromila col
folo intere(le: dcl Quattro peri‘cento , caricandofi della “rifcoffione
dellai Collérea se p‘"mdﬂndone fopra di- fe il pe {'ICOLO, niel qual
- tenore i fece ilirogitodell Inﬁnromea atos tb dizprimoe Qteobre
N««a'}ﬁa dal: Cmcclhcrc rovn..: le csel‘ 'bzumc Doztore Stefano
C} ﬂCt.;E!‘D. ‘.”’“. e mer o s w.,-_-_:r T S A S
Era no/in guefto ftito e cofey ¢ ﬁ atrmdem 1 opna tuna Facnone
- pér-foddisfare colla’ Fifrs cengrale al ‘it comune defiderio degh “
Ttenti, € faf ceffire 1o r*u,im doglianze delle Terre firibonde. ne’
‘gioral cf’tivl dal Borgo di Rhoy dnsﬁff"o, quando ia c?f:hmazwnc
- delly -Rieal Glunta ‘per i Conmn, e Strade, e le. ﬁ-que neportd
Liifofpenfione: infino che, ::eﬁ"am que{‘*a, col auova’ ,:;amf*r‘z ,re'ﬂ@i
. ‘Laefo il corfo ad efegu;ri Sy e s a0l
o doveva turtaviz rendere pil iru 1 mia obb fiicnzﬁ ai prece¥!
dutk: Decretié?, e pif - 2UTOTiZZAt0 | I’adempl entg " de’l medefimi
{Otco P ombra della R, A7 ‘V.ye pescid: mi m olfi clla Medefima
con umilifiima Raop;;fcma&mne de’ 203t del precorfo Hovembre!,
- implorando 1 fuperiori finali :Stoi- Ordm ) che fi- dsgnd 4 abbaff-
'iarmw col “veneraro Sua D&_FEtC&I MI_ lorng- 16‘ dcl {fuccedatg?
Dicembre, i T T G e :
La-primia Difpofizione ‘c:\.'dat‘i fi c{ovcpa‘,‘fera‘quelu;f di ordmare
B AR mﬁo&a, fcz*z:}. del ia, quale " turre. 1 ialre div enivang mur'h,
anzi nog pﬂt“vaf}o mandarfi ad - ‘eflere ye percid feci’ pubblicare
dl coscerta ool Sindact, inflanni per la Vilita, il folize EL.ILYO for-
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\ ‘1o la data de'ag, Gentaio dell' Anno corrente. s
g 5-0 -’i dge P”n*h ! ﬁ" Cam i rmuce, prexcrv eqdo,x nel Loa:
e 1Tt ko Pty “1?,‘.. ,;g‘ R A I . czaf—-,. 5
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ciafcun  Poffefforé 1z fedele propalazione dei rifpettivi Pratl, €
Mulini, che uvfzn diquelle Acque, e nel II,, il pagamento
della Tafla mentovata, da farfiicon difcreto intervallo in due
Rate, ciot" avamii le Calende' & Aprile, € quelle di Agoffo. La
cost derta provyifione al Rifciiotitore a tenore del COBIratto 5 fu
Jimitata a {ohDanarz {ex per ogni Lira, dentro itermini preferiti

* .2l pagamento; colla. giunta d'un Soldo a chi ‘pili oltrelo dxt}"ersze. ,

“La previa- Efpoﬁvzme, forfe molefta y tuttavia neceflaria’y che o - oo
aveva 1* onore di raffegnare alla R¢ A, V., m apre 1l cammino
2 rapprefentarle quel molto » che ho dovuto vedere, quel poco’y
che mi fono ftudiato di fare nella Vifita incaricatamti, LLefa. a ben
quarantadoe miglia, e nello {pazio di: ioh vcnndue gzorm , colla
'.plu Impegna;a foll'*cxmdme cfecrmra. B

e b Lealil
g ITL __
DeZZe cofe PEC’{LZCB ed opcmze neZZu V f e, Y
L giomo ~5 d1 bunn mattmo o dell’ annpaﬂ’ oMagglo, fu Gucﬂo. : |
della miar partens s per Varefe , affine d1. trasferirmi alle. prime
- Sorrentis dell’ Qlona fccndendo .pot a .feconda del fuo
»corio, fehondoche 1" ordine’ naturale, e memdxco"*nhv-dcva,
effendo _preceduto, oltre . a Don -Cefare Lampugnam, col fuo
 Ajutante. I' Ingegnere L:o‘legmro Gahtano Ragpy ; foiliruito dall?
Ingegnere - Provinciale’ -Giancarlo Befana, allora chiamato per le
" pubbliche Strade, 11 qlmlc per aliro non Ia.fcxo di foP:aggmnnape
. replicaramente 2 coadjuvare il buon efito della Vifitas - 4% or il
IM accompaanarono :3 Gipdice Commiffario” Dotfore Pzerantomo
“Bianchi, 1l. prenominato : Cancelliere Provinciale del Fiume,: ik
«di lui Scrirore, al quale o ‘altro’ pol convenne aggiungere ; un;
Portiere, del Senato, € 1:folt pm neceflarii Domeitici con due Bir-
(ri.di_Campagna per Iuintimazione - de’ Prccem, ¢ per. quan
“aitro abb1focnaﬁ'e del Braccio Satellizio, % fr o oo
Per evitare; la- ;aclle, e non iafolita “profufione di. Spefe, che poies
VR temerﬁ_, parve -opportiine’ ai .Sindacl del Fiume di cormmette
“le,in vin 4 Appalo ;: ald furriferito “Ubicino, accordandole. mella
fomma giornale diLife trecento , tutte comprefe al corfo comus
".pemente tOli“‘I‘EUO, e I efiro, dimolird I urihick. del partiton:l i -
In cinque. Srazxom, erang. ﬁau difpatti- gh Allogg1 ,- lunge turto il
Fiume , ciog dove piit oppnrtuno foffe il Sogglorno per il fige;
(a-coi-Ja Vifital era: indjrrizzata . In' Vaiefe la [.,' in Trada-. 7
e la 1L, Ja 1IL nella Cattellanza , la IV; in. Nerviano ;
1 ultima in Rhé furoag le pofate s feelte a quefto efferto priva-
‘te Abitazioni di chi nen avc{":: 0 mt::rcﬂc s O abuﬁ nﬂlle fz\.que
della vificara Olona. ©.o i 'lih RN i
1 gmiei primi pafli furono alle, Sa:‘ge?’:‘“i rlvoln .. eﬁlndom1 prcﬁff'e

tre. Maffime  diren nc:,um di accreﬁ_cr le Acque al Fiume com.
_ ' tfca~




ifcavare, o purgare le-Fontty un’altra di confervire Ie Aeque torre™
al medelimo, togliendo le 1IIcr:1:e diverfioni; Finalmente la ter=
za di ricuperare ‘al Fiame {tefld.le Acque, che reitituir fe gl
dovrebbero , Articolo per altro: aleretranto d f“n.xh, s QUANLO ;rnpor.
tante nella fituazione prefenterdelle cofes. . -
Riconolciute: da me dunque follecicamente leda i znczpro 3cccnna-
te Fonri-della Rafz, ebbl accompiangere lo {tzto, a . cul io le
~ vedeva ridoire , . rimanendone | una fola quafi- accecata, e fe-
olte le alire 1o maniera di non rimanerne veftigio, Tofto m ac.
cinfi a- far dilatare la rimaﬂ:;-; ed ebbt:il placere d effer ceffi~
monio della copicfa non afpettata. fua vepa, per fecondare la
quale aprir fu:l un prooorzmna;o Cznale .. Animato dalla felicitk
~del primo fperimento; m! avanzal a maggiori fcoperte in quel
Dmrerw, e mi riufcr di trovare fotro rrro{ﬁ T\!Iacmm le anriche
Sorgenti ,i. nafcofte dai Poffefferi del Fundo, e DC!OHE a phfcolo o
-fuﬂerlormenre Con:. art:uzxale empiura di ferule terreno. Era quel- ST
1a dlanm mon folameme povera d' Acque-, ma eziandio vicing a R
perderfi, avendomi. .confeffaro ingenvamente 1l femplice Fitrajuolo
del Fondo, ch’ egli penfava di chiuderla, per acquifiare un pro-
fitrevole dilaramenro di .pafcolo. Diffdato,ch’. ebbi cofiui. verbalas
mente; indi. poftolo forto formale precetto -( come ho fatto ezizn-
dio con alui in parl circoltanze ) di noo: por mano alie. “rifperti~
ve Sorgenti. acll’ avve enire, ¢ dopod’aver accrefciuro il: numero de”
_ Travaahator: > Pr 0on commettere. un’ o apera di-taatz importanza al
perxcolo acui foggiacciono le non efeguite forwgli occhizdi <hi le
_ preferive, ritornai, malgrado I arduo camm ino , ad‘effere infpet-
tore dall™intraprefo’ Ia.vo;o, e allera mi §i- Lmnovo , .anzicmi iy
-:accrtbb., la' compiacenza. di vedere:aperté alere:dodici Fonré, tur=
. tericonofeitite d’ Acqua perenne,: I quali ficilmente unendoﬁ_ |
mﬁemc;'i"ccmev‘_no copxc*am\.mc, € mz,.mcc.vanﬁ bahav Wea-doe.
:RUOTIB d& ‘\4{1!’1}0 - "u" o Z'L’ Coiinhr an DRI ,_'vi.;fsuff'-ir.

che h. Londuc&fﬁa a pﬁugzzane com: rundﬂrﬂ pm d&.iue, e Cﬂata-‘:
_to il nuova (,avo I'aCCOUhEOFE y e coi tmfoo:za:c inmaggior dl-'_v-'-

o'aro' qual Uomo perito in auﬁo gene re, e accre:i; aton ncl
‘_Paeie Ng  di cid ancorz contento; vi- ho poi aggivata I afiften-
-+ za, e’la direzione:dell Y Agrnimenfore di- Varafe, Paolo-Grafiniy
" da intraprenderfi tofto che sbrigato egli fofl=: della’ Vifita ; nella
'quale-;o aves trovato decelliria . &’ impiegatlo , -per- renderla - pite
follec: ra,ed; confeguente mesno dsip;ncuofa; xnperocmelaszmta,
e la-diligenza dell’ Ingegnere erano fuperate dalla vafticd delle
cble “da ucenofcer{i, e defcrivery. L. opera di quefto aggiun-
ro Perito € pal rlofcia . utilifiima all’ intento di accelerare: lu fpen
dizione della Vifita, alla quale rivolte furono -le mie continue
{ollecituding , rche ‘prendevan mifura dal pefo del giornale’ ne-. -
Eﬂmo difpendio, - . . .- - 0T o ; ;
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Tanro mi flavd fa nell® animo la.premura d’ afficurere Je ricupe-
rate Sorgensi, € d' eflere informato 'dell’ opera. che vi fi preftava
da’ Lavoratori, condorri dal gitrdetto Marzorati, che: ginnre g
Nervizno .a cola pedive 1l diligente Portiere Triulzi, nell’ occafio.

ne d’incaricarlo d’ alire commeffioni, relative 2gli Ordint gid da~

-~ -uy dateflo mivfo riferito, pob confermaro: 'dal Marzorati. fudder~ 7
o+ ttog che lesfcoperte Fomri feardrivano. con larga vena, ma.che:a’

. -Tendere compiuto’,. € permanents ["acquifio, richiedevanfi le ‘ope-~
|_Telaccennite poco anzin. onlnoll T T
Dalle Sorgenri della Rafa, paflai 2 riconofcerequelia della Beverg nei .

i Terrirory d'Indono, e d'Arcifater, in quei Dirupi: ma quant” ebbt
;di piacere nella prima, alirettanto di pena, e.di rammarico mi
.cagiond Dinfpezione della feconda, nén perché mancante. & Ac-
‘qua, 'ma bens -perche getandovifi dentro-il. prenominatoe malefico
Gagginolo ;. tella 1mpedito . il libero. rrafcorrimento  della’ Bevera
flefla, i perde. P atrivid delle Sorgeneiy 1Walvea dellAcqua viva S
~vieoe! riempito di perniciofe mnaterie, e la- parte bafla del Ter- g *j) |

iritorio:di Malnate offre, anche nei Mulint ,frequend Inondazioni, T

- -lerquali :fi comunicano alle partianferioris oo 0 wlooT )

- Nuovo m’arrivd. quefio difaltro, e percid mi. feryopid: altamente’s

. alrrondeeffendo rrroppe ~mandey di pite ala vifpezione il provves

-dimento,. non mivretk vawnella brevity del foggiorno,-aliro Dartis
‘1o, tolto.quello: d"informarmi, fe pronto zlmenc! ind . parte, fe
- poffibile “con. morale: probabilich, e {e concmolta ;o piccola: fpefd
+finalmentesefeguibile ‘foffe I allontanamento - di- quelie, 1nvafore
o Forrentes Lo oonn s b B R R RISy ;
onferitoinl:afferecon. ‘Perfone intérefire nel Riparo, perche dam+
- “neggiate” dalle:Tnondaziont,- it ffsd i - concerto in-Malnate” con
s Antonio: Pefiing,icol} dimorante,y e-Deputato <ell’ Eitimo;,. Uomo - .
di moltercredito’ nel. Vicinzto ,. c”. egli strarterehbs;. colle < ¥icing:
Comunitd , partezipi dell infortunio, e procurerebbe i -unirle id
«concorfer alle coftruzione. d2vnRipato daleffa: cred uto: Daftevole
con:limitato difpendioy:- lafciandomi. . colk- promelfas dio recarm
Yavwifor dell'eflitordella’ fua tractazione, dentre iF Mele corrette 5
-Non: feprel turravia! diresile ik penfiero: abbia pit- di-folidich; ¢
df:corageio,  daiche. I opinién icomuae in-guel Iiftreivor’ rigoars
dz quelio: difaliro, : come «dificilifimo: a; fuperari - mello . ftato
prefente, anche percht tentato alire volte: inutilmenteyd qualord “
non’ wi concorrano. gli® Svizzeri . I Tipo-foriaro ai.zk, «d7:Apris
levizg1g.: dall’ Ingegnere Giufeppe hariz ‘Robecco;cedarRelas -
izione falta: at’ ax. ‘Giugno. 1758 dal Cancelliere “Pepvigcisle
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- erasfericofi‘coll! altror Ingegnere: Bernardos Maria Robecco: fullx
L ‘faccia ‘del:Luogo, pare, che dimofiring- 1o necefich div procedere
“d™ accordo! colli medefimi  Swizzeri, ellendofi zllorz - giudicaro’y
. ché anche agli’ Svizzeri medefimi. convenic poreffe aun’ opera
. wendeate ella comupe indennith. v Lo L i e o
Dalle Rafa ;e dalla Bevers pallai al preneminzte Maolino della. Folla,
dove non perendomi trattencre, lalizi I ordine al forsiferico

IR T ) . Marc-
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R Marzorati~ di . fravare due. nuove Scaturigini, e di .rimovers
alcont zﬂpﬂd}ms.na , - che . tra ttengono . il “corfo. elle’ Acque
manaoti da una vicing p"al .purgara fonte oyara dilieve fpefa £
€ di molto profitto,.- .o (- i A

Tntorne a quefto Arrzcclcx Jo trovo., che un mis. fmtmcf‘ore_‘; clod
il ’\fmch..fe Don Catlo, Ca”ughoac . mfo"ny'to della necefiivd . di
PUrgare le Fonti, invid ful Lucgo il gia detro Giufeppe  Marig, _
\ob.,cco, il guale rifer &l 29 }:i:&pmle, infino I'Anno : 1719, e .
Opere che vi &1 ¢ richiedevano ., s formando il caleolo della 1’;5& it
Lir. ,88“., fe poi vi fi ponefle la m;mo, o.fe venife rrafcu
il p"OV'\’ﬁmme\EO, famo all® clcero, porende per altro g_a:rb r'ﬁ
I' efecuzione @ allora col fap;avvcnuo difordine nel corfo di me .

z0 Secolo, quanto ¢ il rempo iufipe a'dl .noilr decorfo . Se 1@‘—._ )
nzdx eﬁua?meqre ciuperzdmfa effer. dovelie I’ o perazion » guelin '
3

..nan.aovgcm&, rorravia. ricardarfi, non che omerterfl, dileguandoli.
un oggetio st piccolo & vifta del grande, cioz del preziolo ace
_ quxi’to d@ tanee ﬁcqa le quali ofo di avenzare aumentasive d° un
™ gerzo del ‘Finme . Ma I’ economia, colla quale ho “procurate di
s regolare 1l pmn- spxo, efieado la narm:az del prafeguimento , e della
pcrfe:mne , mi fa {psrare, che il difpendio- ?eﬁe"“ Cafizn difo
ell® accennats Smama& velutara in un Lempo 4. uﬂl Qua lc:“,.,na eamy
SR nomiche folevan effere le mifure . -
SR Lnguzta cost la-primade Iemﬁmat mafiime, coll’ cum
qie; 'r’acceczfva I’ sdempimento E'l leconda, mda,
del Fiums, e c;u I ch_ulare mip zione mi condufl
te agli abufi, i quali mi crefceven forta gli occhi, s
avanzamento della Vifua: :mp;mrche feemandofl le

gvvicinarli alla Ciwtd, e crefcendo il bifogao de’ Prui circoltant
& crefciv elorest 10 mf-ordania de' Puffc%u neila, ozfﬂ,“ one dell :
ﬁ}ﬁt.‘pﬁ'ﬁ e R T IL E I TR S el s o ‘ ~ .
‘Per. nmon Opﬁ?;i‘s rumul uart.;.memes e ﬁer nos, arr- wngere 2l difording
] 2

nc ceze, it mio, un’ altra maflima fobalterna mi- cond

a
pe r;co‘i in due eftremitd fovraltzze, 1 ung CZ 1 rigo
della condifcendenza: cgm_;mi,.,u.he dal prz §' ecct
epitoft clamorl,- e cootre; i.buoni princip -.a.--:-tf

2
mom'u werfa a.racee !e CO:t’.‘. 5 C caiia -v{;,afu‘ﬁr
ful

=y
b

T
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e e

: mi. iz:__ oaté; avani aellz  Signoria-
qucl Dif’ Guurisdizione , , 12 -
e infinvaziont |, ccl azzzo celle quall -oenut beasy: oo

quzlche ea.r;n‘ zionsy ma non-mi rinfd D ineeate in el
una _Gf:ilu'q uali ceriamence’ :mmrzhmu, < quella di teperly cons

.
-

tinuzmenre inngfiati @ Praty con difperdimento. &7 Ec fue DPETnia

ciofo el Eiume, e per lo meno.-inugi if: ai Fon 45 wrigatl 5 TIpus
- gazndovi 1 principj della buona Agricolrura .t~ 77 :
]
._ E“:;ch_,f. do, io dmuae per- la vig di -me 7205 & cave o;:r;mo col
g . . 4 - 1'\&-
4. f]l.\n'- P

- e . &
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prants Tiparo 1 fattd ord plefc:w'éﬁﬂo 50 wietando eon Prec ettt ,
donvenevoli ,ora con pacifico azccords orrenendo la rimogzicne de
pregindiz] armall dell® Olona, qu:{‘.a mt prefentd il ‘310(?0[1"30
bramato oggsto di render( ad occhi vrzgamz crefcents € ricea’ .
D Acgue. Ma dove ri contrai contravvenzionl, che hanno gerras L
te profonde’ radici, o quPIDm da portarll alla decifione del' 0 oo
Sezaro , xml parve opportnno dicontenermi pel temperamento’
di farle deferivere , e rilevare dall’Ingegoere, la di cui Rél azio= '
n¢ col Tipo annefo, fary una face ¢ permanente 2 rifchiarare fuc
ceflivemente o quanto di ofcuro ¢ rimaflo finora, mo fira tc‘
P andamento intero del Filume néllo ftuto prefente, le fue dira-
mazieni, 1 Mulini, e le rochJ che vi flanuo fopra, le Bocche,” . -
' delle quall efcon le Acone, 1 Pratt, fulll quali VEP"”OI]O dem‘_- AR
ze_», Ie Chinfs, che le fouemonm 13 difperfione , 0 Ta Teltituz
¢ dcile’ medefime, infine dove 1 fo“rs'mzz, dove la conrtravs R
venziape della Legge . Avrei bramato &i accoppiare alla p“&fcn-""" e
te’ fommella mia Q..“}J. 1002 quula del fudderco Ingegnere , ma’ '
non potendo un’ opera di tanta elteafione in bme [2mpo "comm"
- porli, troppo avrel dovuto riardario I adempimento del mio do«
Covere, el ef&cuziom lell Ordine, dicut V. AL R_.-mz ha onorato, S
" Diceva io pocoanzi d'ave fp“D"‘&.i.."O rxi“e 1varz;ctx‘:é”t0ha ef::cwnwzz y Fren e
e col Precerti, j - PR TRy R
- Colla prima feci indiftintamente chindere sutze 1z Anertnr 1lie"ut1me
apfellare SC‘G?Z:’G?H fenza diltinzion di penone, di 1.10"0, e di. |
termpo! imperocchE ©n mezzo si f;armrgﬂenta irregolare d'impo-' .
werire il z‘mme, aveva 1l carattere vifibile di “farwo, non che di :
. centravvenzione, ed era incapace &' indurre pofleflo ,
©UN& mancai di fermare D ufcia delle Acqv'ﬂ cfuaemntl a ue le.Boc"
- che, le cm“h fmodellaze troval in poizma contravye :gz;one_ :
o Ordini . Caele  feci interrare, e confzgnare alla cultodia ¢
. Conlole det Liiogn , “precetzandolo neile forme folite 3 non peribet:
crere il riaprimento, tfino che ridotte foflero alle mifure “dagli
Ordini preferittz, colla previz folira Vuha, e coll audhziona deil”
ILJ“’{‘”UC ¢ Provinci ale. SR o
M r"ndo i0 por al pit rilevante, anzi primario oggerto ds ‘mante-
© o pefe 1a _..m"m 1 ‘xiu‘um, ed efleadomi rifnlato 11 comune i~
- dorcine de’Mugnaj di tenere abbailare, ed anche del tute chi L
. fe le Porte dei loro Adifiz) , per fermar D Af‘qu'v ecorrente nel’
‘Fiume ora per favorire 1 vicini alerui Prari, ora per inndfiare
-, proprj , donde nalczva uwn portestofo’ :mpoverzmeqto “dell’ Olrz
S ma, a dagno di tum r*l"mz:.rzom Utenti: non tardai punto a far
argine a sy grave abufo con un geeérale Precetio nel quale fot-
10 gravi penc intimal la prozbzz;cqe al ‘\rIrrrm *'uddetrz di traf-
tenere 1l corfo dell’ Acaua contro la- dlf‘”’O[M one degli Ordini , ed :
0 olire a cid, nelle maniere pitt ﬁgr\mcanm yiva vocs tolfi ad el
o . doro la Aducia &i cualﬁwwha furara condifcendenza , o dlEmL~
lazione. Della vigilanza per ' efecuzione ﬁnalmenn, addoflai
wrto il pefo ai Campari, ai quzli ﬁ:cx prefente. il premio , che
ne confeguirebbero- ncii Mulre : e
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Ciun {econdo, geier ale - Precaréonons andito -el- ripiro-d"un Alfro"
pon menigrave difordine . ‘Vid: le Porte delle Eocche nella mag-~ o
gior parte aficurate’igon grofii Care enacci, 'Serrature, e CL,,lavx_, '
rcmndolz effe ﬂEtii‘i,(:lDfé.menre Jocchiufe per.derivar- Acqus anche
nei gintni di non competente eltrazione , affai pid in quel:items’
po, in cui la {carfeggiante Olons non rofia dare innaffio ai
Prati, e mota 'tlIC‘Z Ruote, tome’ accade melle aridird efliver,

.dovendofi allora, fecondo gl Crdini, e la Pratica, tutto conferva~
“re nell’ Alveo :I corpo dei Fiume. Ma _temendo io dellefito, .
da che; :Hﬁ‘m rivolte: e fpaltz’{ali” Clarz [manda z prorm nfecu-,;_ o

© joti a-rendet iibere le accennate Porte al torale chindimesto. . R

"Alst Precenti, non git scome 'k due primi geaerali,” ma: benst par- -,
icolari, (e quef furono moluffimi ) intimar feci ai rxfpe:m S
Consrawemon, ‘moifura de'rifulrad loro 1_jancam nti, {pecificandone 2

“:d.uno-ad -uno la_qualith: dove con- prashire , dove con’ mdmare,
bcondela varietd de'cafi, e delle circoltanze:, ACCCHD«} pocaanzz alla
R, A.uV.Guncincarice dawraiiCampaii; e {u;erzornente io Le
fveva rapp;crn:aro d*averfene. un folo . "Mi parve qmnu; inftan-
= la:feceffiid. di far "eleggere’,za’tenore delle C'oj}zm ioaisil fes
wondo;, Teflidente nellg Terra i San. VEEECLE, ovyero in queélla di
Nerviano..-A tal fine —convocaizstofto 'innanzi a me tued 1t Mu-f.
- gnajyoche hamnolil drirodella:nominay la- qu:hc da e‘Toloro

© con unanimit di fentimento venne. farra alla:'mia prefenza .o

Coﬂ quelti. provvednucnm feci ritarno "alla Cind il giorno quindict 41

del cadente’ Giugno s conténto -di: wvedere a correre coplo‘{e Je Acgue!

dell” Olona . mﬁno alie Murz di-quelta Cial, che oon folevano’

 bagnarle in' alirl tempi ,: cherng’ piovell ;:e: unho pxacere mi {1

c:C"'deC dai‘e ficure informaziont ‘di mantener” il Fiume. nella ]
lefla ~felice . Inufitata abbondanza, anche ne’ gwinl della correnta’|

; "r_lum, nél qualt.arido pel gorfo di ben- Et"‘Ci mr“‘m., nmanef

oleva- 1l {uo ietto. T RIREI IS St tl s amr TS

cr.qu i ro’io follecitafld 1 opem di chiunquc éra nella Vzﬁ:a 1m-

piegato 3 e . per..quanto altrest ativa fofe "quella deiv. Perid 5

nienté di meno eflz & riufcita men. breve delle mie {peranze, le

«aaali: pm dal. deﬁderza, ¢he dal fogzeuo, perche troppa vaito,,

Ie intralciato prendevano la! mifura. Al-corfo di quaramaduc'

miglia ; all c:que‘hom -eccitate fnlla faccia del- Luobo alla '.::-cefﬁ«'

11 c‘ ‘chderﬂ i:difieili paffi alle Diramazioni, e a rcent alui

nlitk; f:"“ergenn, 's; aggmnfc I'i Interrompimento. camcnato, per interk,

due: giorai, dalle’ pioggie cadute nelle Parti foperiorinin

Tutta la {pefa della Wafica -con tante neceflarie Fezfcne, ne1 corfo di

‘:v‘._ntzaue interi ‘giorni, - rifulrata nellz difcrera So-nma. d:. Lm:é

“dieci mila duecento, fertanta ;Soldi dodici. o o o

iy cfpo fizione, che ho avuto ﬁnora I’ onorg di fare al a h. A V e

. pud ; fernoa’ erro, hafllare al!a efecuzione “del venefatifimo Suo:

- Comando. Ma pcrghﬁ: non .pud un' Opera -grande compxem “‘-,

" un feb ¢ moo ‘e 13, [IAtura dclh. cofc: n:lla roszcet;a ma*ersa, r1-
: chie=
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 ehiede: ulreriorl Tprévvedimenti cest di quedti fard aleun “cenno,” )
dipendendo alcunt” dalla fuperiore Aurcrita deila fiela R A V.,
ed cffendo alii commei dalle. Nusve Coftiruzions al “Senagto .
Cost avrd -foddisfzrro anche all’.ordine, che.dz principio. io mi
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Delle’ Cofe ,-che rimangono a farf.
Do LTnonn Mol asdioae e b armeen RS .'}'“::'. S :
| ,;'{%‘7; Cauifto ™ dunque , - confervzmions 5 Ficuperazions @ degue s fem- A :

sk i cbranoT 1 e Ogge:ti-. da conremplarhi, oo i

Convisne. feadere compiuto , € -durevole. il . primo . Colle difpo~
. {iziont date ne {pero I’intento ;. cid -non oftante fara indifpenihb'a-,.
. le, che i deftini-chi .abbia la: cura. 'di confervare le Sorgznti J

. La {cconds richiede conrinua vegliante cuftodia , perche . ondinui - o

. 4ono é_jp’é}:’xt()li delle 'U_furphzioni.;:-:Le INuowe Coffiruzioni’ furon e
. contente’ di foli due Campari.:Sarebbe defiderabile , che vifiag~
-, giungelle il terzo, con ripartire ‘tiuto:: il corfo dell” Olvuz Jal tre

Tk

_propbrz’.scnati‘ Dililretti, : cioé “fuperiore’, “medioy = inferiorel mel.
- qual cafo potrebbe commetrerii: al Camparo del:primo, -anche la;
LMD pOTIAnie Cura delle.Sorgensi sy = Ceeiiad i BV ISR 0T
La necetfitd di rendere atuiva 1 opera’ de’ Campari, it effer -deb= 2.0
“bono i primi efzcutoriy o promotori dell offervanza della Legge,-
& per fe manifefia. Ma @ alcrettanto per fe fleflo dimofirato, che "~
" {enza Stipend] , come fono oggidi ,imon. pud fperarfi 1"opera lo-f E
10 profitevole all’ intento, anzi .pud temerli “dannofa , €%
' revole al difordine, qualora {i venda la difimulazione . ‘11 :Salario
- flabilita . daile, Coffirugion:: sih intendeva la. R. AV, efere . dive
'puo un nome fenza fuggetto, per mancanza ‘del fonde ritenuto:
" fulle Multe, le-quali gencralmente fono "mancate . Sembrerébbe
percid. nece(lirio 1 affegoamento a dertt Campart 4’ un ragione=
" vole Salario” di ficura eligenza. v e il
1o fteffo- porrebbe determinarfi pel Gindice Commiffurio’yse:
*“Cancelliere .» Sogliono :quelti andar fulla faccia del -Luogo coil’
. gegnere Provinciale del Fiome ad affitere a’tutte le operazioni,
~ che nel medefimo fi-fanno fia nell adarramento ‘delle-; Chiul
- dei Mulini ,~fia "nella ‘modellazione | delle Bocche, fia inzalir
~ ‘mole guife, che lungo farehbe a {pecificare .-I1. difpendio ;o ch
- pe viene alle Parti i fuole renderle il pitt delle volte ritrof e
" negligenti-all’ adempimento deglt Ordéni; _ecost una provvida
Ccautela in tor? 1 Flumi coltumata, i conveite in detrimento A
dir “vero , trattandofi @ infpezione, e d' opera di Perito ;- pare:
fuperflua di legge ordinaria 1" afliltenza de' fudderri Commiffario,”
e Cancelliere. Ma perché 1'emolumento, che ne ritraggono €
quaf I unico fruwo dell’ Uthicio , percid potrebbe affegnarit anche
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ad effoloro ua diferero " Salario, ed in tal forr-':dJ follevandofi i
Particoleri da quetto pe'fo, potrei:be fperarfi pia facile nel 1ia-
“dawamento delle Chiufe, , edelle Bocche 1" offervanza deglt Ording .
1l Fondo poi, onde trar e gli Stipend) fudderti, fareuoc quello,
che fornir iuo!c, per ar 1gichiffima confuetudme, tutre le Soef'c oc-
{corrcnu, cioe I’ Impoftz 1, non gia filla, ma ftraordinaria, e
“'mifurata’ col bifogno, re agion vol cndo, che gli Utenti delle Acquc
B cenmbmfcmo i mezzi ncceff‘ar; a+eonfervarle . :
Per render meno fenfibili e derte Impoftz, e per confervare I uzt&tt& TN
7 1a Giultizia diftributiva, , f2 di meftieri , *che feuopranfi a1
Prati innaffiati dall’ Ok oms. La propalazione ordinata nel furri- .
- feriro Editto dei 28. Giennajo; relta nella maggior parte inelegui--
ta: per la qual cofa ri chiedefi un ;e'"onuo, il quale, dlmdaqdo )
perentomrneﬂte 1 Coni tumaci, apra la via alle pene cominate. .
'Z‘NGD poche fono le Bocck e pretefe privilegiate, lequali forro quell”
 ombra ftanno fempre aperte. Saranno da ciarfl 1 Pofleflori 2
- prodarre gli afleriti 1 Privilegt, e la competenza dei medefimi, ©
“affine di ridurre, anc-he ia que{*a parze, le cofe all’ offervanza
- degli Ordini . Lo {teflo' per chi non reftiruifce le Acque all’ Olona .
Ma degna della Provvidesaz: di V. A. R. fark la diverfione del -0
o rovmofo G;.gqmolo, per oid: quale gioverebbe ripigliare cogli Sviz- -
“zeri la Tramazione cormie:iata 1'Anno 1738., effeado incerto , fe
- 1a Comunitd di Malpa tey- le Circonvicine, vorzanao , e potr:l.una
“allonranare da fe quei lifuriofo Torrente. : _
'Ecco REALE ALTEZz ZA, l‘Gra"rme, 1 Corfo Ie Len'a-z, le y’;-—
' vcende, To jraro paflato , yeyprefente 40 Succeffo della Vi fra generale, €
: Ing ig Pravvzden,,e,,rc,uc poﬁono coavenire alla Caufa “puab-=
‘blica ¢ privata d’ vn Fisme, ful quale_,per P 1mporran..1ﬂlma {ua
~ confervazione , U'lavitr iffimo. 1MPERADQR CARLO V. {tabilt un
-Gm”“’Provmm,le il pill ragionato, che polla denderarfi. Se le PECCDL.
Ime hfollc:cuudmz non aveflero corr;fpoﬂ:o alle” zelantifime Inten-
_1210m di V.A.R., ¢ del SENATO nella efeguita Zifira g enem!e,
‘avrel, fiducia di pro durre nella mia “debolezza un motivo di
3:bemm}{f1ma comparit mento. Lo imploro, ¢ Io fpcro dalla R ALY,
“pell’ jatto di farle presfondifiimo inchino . :
Della REALE”ALTE"Z ZA VOSTRA
Milana 27, vanc) 177




